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 Si parla, si sparla, si straparla molto in questi giorni della prossi-
ma elezione del Vescovo di Roma, il nuovo Papa, facendo pronostici, 
calcoli, ragionamenti, perfino scommesse, ma la verità è che il con-
clave che avrà inizio mercoledì sarà un evento “soprannaturale”, non 
per le qualità dei suoi componenti ma per la grazia che ad essi verrà 
data dallo Spirito Santo: certo, chi non ha fede, o ce l'ha solo quando 
vuole, vedrà quello che vuole vedere e, quale che sia l'esito, trarrà le 
conseguenze che ha già predisposto nel proprio pensiero; ma noi cre-
diamo che la preghiera di tutta la Chiesa in questi giorni (“pro eli-
gendo pontifice”) trasformerà i cuori dei cardinali perché diventino 
strumento di Cristo Signore. 
 In questo senso il mese di maggio è un invito forte a rivolgersi a 
Maria, la Madre della Chiesa, perché insegni a tutti noi la fiducia pie-
na nel Dio vero, presente alla storia del mondo e “chiamante”, cioè 
desideroso di coinvolgerci nella salvezza di tutti gli uomini; il concla-
ve diventerà così una nuova Nazareth, e un nuovo “Eccomi” risuone-
rà nella cappella sistina verso Dio; il nuovo Papa sarà “eletto” non 
per la semplice votazione di alcuni uomini ma per la misteriosa scelta 
dello Spirito: anche per lui varranno le parole del salmo che, a propo-
sito di Davide, dice: “Dio, il tuo Dio ti ha consacrato con olio di leti-
zia a preferenza dei tuoi eguali”. La scelta del Signore cade infatti 

non in base all’apparenza o alle attese umane, bensì sulla persona che ha 
un cuore “secondo il Suo cuore”, cioè su colui che Dio ha predisposto fin 
dall’eternità perché si compia la Sua misericordia e il Suo Regno. La pre-
ghiera per il Papa è talmente importante che Gesù stesso nell’Ultima Cena 
disse a Pietro: “Ho pregato per te, perché non venga meno la tua fede e tu, 
una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli”, perché il fragile Pietro di-
ventasse la solida “pietra” poggiata sulla roccia che è Cristo e la Chiesa 
possa ancora oggi affrontare con sicurezza le tempeste della storia, che in-
vece fanno crollare le deboli costruzioni umane, perfino le più grandi. 
 A noi, che stiamo per celebrare la festa del nostro Patrono San 
Michele, viene data la possibilità in questi giorni di preparativi di pregare 
più intensamente e frequentemente: il Triduo che avrà inizio lunedì,  le ce-
lebrazioni di giovedì, giorno proprio della festa, la processione e la s. Mes-
sa di domenica prossima saranno tutte dedicate a questo evento importante 
nella vita della Chiesa (chissà,  forse avremo già il nuovo Papa): abbando-
niamo perciò le curiosità inutili e le chiacchiere vuote, dedichiamoci a pre-
gare perché noi siamo la Chiesa e la Chiesa è nostra madre, noi siamo il 
Corpo e Cristo è il capo, perché noi siamo il popolo amato da Dio e il nuo-
vo Papa sarà, come Gesù, il servo di tutti. 



Triduo di san Michele 
 Nei giorni 5, 6 e 7 maggio all’interno della s. Messa quotidiana (a 
s. Giovanni, ore 18.00 preceduta dal s. Rosario) celebreremo un breve 
momento di preghiera e di affidamento al nostro Patrono, l’Arcangelo 
san Michele, dedicando la riflessione al momento particolare che la 
Chiesa sta vivendo, la preparazione al Conclave: “La scelta dello Spiri-
to, la forza di un angelo”; confido nella presenza dei membri del Comi-
tato san Michele ma l’invito a partecipare non è soltanto per gli addetti 
ai lavori, bensì per tutti i fedeli, ai quali servirà a poco la bella tradizio-
ne se non sarà accompagnata dalla fedeltà alla vita della Chiesa, sia 
quella universale che quella particolare, fino a quella parrocchiale. 

Mini Giubileo/2 
 Il giorno mercoledì 14 maggio, con i nostri due pulmini ci rechere-
mo a Roma per un altro piccolo Giubileo: la partenza alle 6.30 dal Mo-
nastero, la visita e la porta Santa delle due Basiliche di s. Paolo fuori le 
Mura e di Santa Maria Maggiore (visita alla tomba di Papa Francesco), 
il pranzo al sacco e il ritorno per le ore 17 circa. Il costo è di 12 euro a 
testa; ci sono ancora alcuni posti disponibili, ad esaurimento. Per preno-
tare chiamare 3896885848. 

Incontri per gli animatori 
 Domani lunedì 5 maggio alle ore 21 a s. Rocco incontrerò i giova-
ni che vogliono cimentarsi quest’anno con il servizio di animatori: la 
speranza è che vi sia un numero sufficiente di loro ma anche una loro 
disponibilità a lavorare veramente e intensamente su sé stessi e per i 
bambini; in quattro incontri di formazione cercherò di insegnare loro la 
bellezza e la forza della Carità, che è pazienza, umiltà, onestà e sincerità. 
 Chiedo a tutti una preghiera per loro e per me, perché riusciamo a 
dare alle famiglie questo piccolo segno dell’amore della Chiesa per i 
piccoli. 

Pro eligendo pontifice 
 Dal giorno 7 maggio in poi le ss. Messe quotidiane saranno dedi-
cate alla preghiera per il Conclave, fino al giorno della elezione del nuo-
vo Papa; la Diocesi ci ha fornito appositi formulari per questi giorni in-
tensi e speciali nella vita della Chiesa. Nessuno che possa farlo si senta 
esentato dalla partecipazione a questa preghiera: che lo si faccia a casa o 
in chiesa, è veramente necessario che, come viene narrato negli Atti deli 
Apostoli, salga dalla Chiesa intera la preghiera per Pietro. I malati offra-
no le loro sofferenze, ognuno il proprio lavoro e il proprio tempo: tutti 
possiamo con la preghiera umile e insistente aiutare i cardinali ad ascol-
tare i suggerimenti dello Spirito, per l’elezione del nuovo Papa. 



   PELLEGRINAGGIO  E FEDE 
 Decidere di andare in pellegrinaggio significa an-
che cercare un senso ulteriore alla nostra fede. Non che 
ci manchino le basi, o le certezze, o gli indizi per dire 
quello in cui crediamo, e viverlo. Ma il camminare porta 
con sé un’esperienza che permette di passare da una fede 
astratta a un altro modo di vivere la fede o di esprimerla. 
Il pellegrinaggio, a guardar bene, è comunque un viag-
gio, e un viaggio è metafora dell’intera esistenza umana, 
come hanno ben compreso i testi di ogni letteratura. Ba-

sti pensare al viaggiatore per eccellenza, Ulisse, che sia quello di Omero 
o quello di James Joyce, o al viaggio di formazione della letteratura ro-
mantica tedesca, quello,  
 Nella letteratura biblica, poi, il popolo di Israele si autocomprende 
come una nazione “nomade” («Mio padre era un Arameo errante»), e 
così anche i cristiani vengono descritti come “stranieri e pellegrini” da 
una bella definizione che si trova nella Prima lettera di Pietro.  I vangeli – 
in particolare quello secondo Giovanni – ci narrano dei tre pellegrinaggi 
a Gerusalemme a cui Gesù ha preso parte (quello delle Capanne, di Pa-
squa e di Pentecoste), ma c’è un vangelo, quello di Luca, che si sofferma 
proprio sull’inizio dell’ultimo pellegrinaggio a Gerusalemme, che l’a-
vrebbe condotto non solo alla città santa per la Pasqua, ma anche alla sua 
morte e risurrezione.  
 Anzitutto, questo inizio è segnalato in modo solenne: Gesù è ritrat-
to come il “Servo” obbediente “del Signore”, che “indurisce la sua fac-
cia” per affrontare le avversità che da lì a poco avrebbe incontrato. Poi, 
l’evangelista Luca racconta che il viaggio verso Gerusalemme è ostacola-
to, da subito, da coloro che non vogliono accogliere Gesù, proprio perché 
si stava recando a Gerusalemme: il consenso, che all’inizio il Messia ri-
ceveva per i miracoli che compiva e per le parole che diceva, ora sta per 
trasformarsi nel rifiuto da parte di molti. Ciononostante, Gesù “indurisce 
il volto”, prende la ferma decisione di andare in pellegrinaggio, costi quel 
che costi. Il racconto di Luca è interessante anche perché, se è noto il ter-
mine del viaggio, Gerusalemme, è difficile determinare l’itinerario che 
viene seguito da Gesù e dai suoi discepoli: Luca però non ha perso il filo 
del discorso, ma in questo modo insiste particolarmente su un tratto del 
ministero dei Gesù: il viaggio verso Gerusalemme quasi non finisce mai, 
in modo che il Maestro possa portare avanti il suo insegnamento.  I disce-
poli impareranno a stare con lui, e a stare con se stessi, ad ascoltarsi, a 
dare, cioè, un senso anche alle loro sofferenze e prove, che si porteranno 
– è inevitabile – come bagaglio del proprio pellegrinaggio.  



Domenica 4 maggio 
3^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 

Viene Gesù, prende il pane e 
lo dà loro, così pure il pesce. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 
 
11.30  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Lunedì  5 maggio 
 

Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo 

che rimane per la vita eterna.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  VELIA E INNO-

CENZO 
                  Triduo di san Michele 

Martedì 6 maggio 
 

Non Mosè, ma il Padre mio vi 
dà il pane dal cielo.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   
                  Triduo di san Michele 

Mercoledì 7 maggio 
 

Questa è la volontà del Padre: 
che chi vede il Figlio e crede in 

lui abbia la vita eterna.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  
                  Triduo di san Michele 

Giovedì 8 maggio 
S. Michele Arcangelo 

 
 
 
 
 

Dio manderà i suoi angeli 

10.00  (Santuario)  ELENA 
 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MICHELE, SANTE 

E ADELE 
21.00  (p. Roma)  Fiaccolata verso il 

Santuario 

Venerdì 9 maggio 
 

La mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 10 maggio 
 
 
 

Da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna. 

15.30  (p. Roma) Poggiata verso il San-
tuario e Vespri 

 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 
            CANESTRO ROSA  (trigesimo) 

Domenica 11 maggio 
4^ DOMENICA DI PASQUA 
S. MICHELE ARCANGELO 

NOSTRO PATRONO 
 

Alle mie pecore io do la vita 
eterna. 

9.00  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 
 
10.00 Solenne Processione di san Miche-

le e s. Messa al Santuario 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana di Pasqua e del Salterio 


